
CON LA TELEMEDICINA CURE A CASA 
L'ASSISTENZA A DISTANZA FA BENE AL PAZIENTE E TAGLIA LA SPESA. 
IN ITALIA PARTONO NUOVI PROGETTI, DALLA LOMBARDIA ALLA PUGLIA 

Eia risposta intelligente al taglio dei costi 
nella sanità. La telemedicina, ovvero la 
cura e diagnosi a distanza, con il pazien­

te a casa e il medico che lo segue dall'ospeda­
le, può migliotare l'assistenza e farci rispar­
miare oltre due miliardi all'anno, dice uno 
studio condotto dall'Osservatorio perma­
nente sull'innovazione della sanità. 
In Lombardia è partito un servizio di tele­
monitoraggio per la gestione a domicilio 
delle malattie croniche (diabete, cardiopatie, 
ipertensione). «Attraverso speciali apparec­
chiature collegate a un sistema informatico, 
il medico di famiglia rileva pressione, tem­
peratura, attività cardiaca del paziente, per 
intervenire in caso di anoma­
lie», spiega Roberto Botti, 
amministratore delegato di 
Telbios, che fornisce gli stru­
menti tecnici. «Per ora sono 
coinvolte 4 Asl, a Bergamo, 
Milano e Como, per 1.500 
pazienti che ne usufruiscono 
gratuitamente, ma ci augu­
riamo che in fucuro altre real­
tà aderiscano al progetto». 
Sempre in Lombardia, al 
Centro Cardiologico Monzi-
no controllano i malati a di­
stanza 24 ore su 24. 
Nel resto d'Italia, sono atti­
vi altri servizi (elenco su www. 
onecare. cup2000. itlschedaiight_ 

elencolrecentilaliy. il Veneto ha attivato un pro­
getto simile a quello lombardo che segue a 
distanza più di 3 mila anziani affetti da pa­
tologie croniche; ad Alba, è attivo un servizio 
di videodialisi a domicilio; l 'Ospedale 
Sant'Eugenio di Roma utilizza webcam e 
skype per controllare la nutrizione artificiale. 
Anche il cellulare aiuta: alle Molinette di 
Torino, ne hanno distribuiti 250 ad altret­
tanti pazienti per controllare pressione, gli-
cemia, tempo di protrombina, e trasmettere 
i dati all'ospedale; in Puglia c'è un servizio di 
misurazione a distanza della glicemia e invio 
dati al medico, attivo anche al Gemelli di 
Roma per le donne in gravidanza, E.B. 

CARTELLE CLINICHE SU IPAD. Sono ormai diversi gli ospedali 
italiani che caricano le cartelle cliniche su tablet. Uno strumento che 
rende più efficienti i servizi riducendo persino i tempi di degenza. 


